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[ CIVATE ]

Centro commerciale,schiaffo alla crisi
Aprirà giovedì 24, già assunte 120 persone. Altri 30 posti in arrivo ma in totale diventeranno 250

[ CIVATE ]

«Fronti di cava come bombe intelligenti»
Il comitato "No Cava" reagisce alle considerazioni del parco su Valle Oscura

CIVATE (p. zuc.) Il Parco Monte Barro, nel-
le proprie osservazioni al nuovo «piano ca-
ve» provinciale, ha additato l’escavazione
di Valle Oscura «quale esempio che la Pro-
vincia dovrebbe tenere nella debita consi-
derazione affinché possa ispirare il recu-
pero di altre cave una volta destinate a esau-
rirsi».
Ogni plauso alla società
Holcim, che a Galbiate è
impegnata nella «rinatura-
zione» mentre sul Corniz-
zolo individua fronti nuo-
vi (a breve distanza dal ri-
fugio della «Sec») e provo-
ca immediate reazioni dal
comitato «No cava», che af-
ferma: «L’"escavazione con-
sapevole" suona come la
"bomba intelligente": non
pensavamo che altri strabi-
lianti ossimori potessero arricchire il già ben
nutrito elenco. Lo sforzo della Holcim per
rassicurare noi poveri paesanotti è commuo-
vente e noi intendiamo darle una mano - iro-
nizza - spiegando (perché ormai ne siamo
convinti) che esistono davvero cave brutte
e cave belle: sicuramente la nostra sarà una
delle più belle e tutti ce la invidieranno». 
Prosegue, il «No cava»: «Ora inoltre sappia-
mo che esistono modi di procedere civili e
rispettosi del territorio a partire dai piccoli
gesti, come quello di chiedere permesso pri-

ma di entrare fin nel cuore della montagna
e strapparle milioni di metri cubi dalle vi-
scere. Dopo vent’anni tutto verrà "recupera-
to" e  "rinaturato"». 
A Galbiate, in Valle Oscura, ciò sta avvenen-
do col placet del Parco, secondo cui anzi
«l’intervento sta conseguendo risultati estre-
mamente significativi». 

Sul Cornizzolo l’ex cava
«Alpetto» attende anch’es-
sa d’essere riqualificata
mentre Holcim sposta in-
tanto lo sguardo lungo il
medesimo versante, ma
verso Civate: per i «No ca-
va»  è «incontrovertibile il
fatto che, soprattutto in
tempi di crisi, un argomen-
to come l’occupazione fac-
cia presa: d’altronde quan-
do qualcuno continua a

svolgere il proprio onesto lavoro pensa an-
zitutto al pane da portare a casa, alle bollet-
te, all’assicurazione della macchina o al mu-
tuo da estinguere, poi semmai con eroico
senso civico si chiede: "Quello che faccio è
bene o male per il mio territorio?". L’inter-
rogativo è però doveroso per tutti noi altri:
chi di noi pensava che il paesaggio monta-
no fosse di per sé un valore da rispettare,
sbagliava? Chi di noi pensava che San Pie-
tro fosse un tesoro da difendere e valorizza-
re, sbagliava? E chi credeva di avere il dirit-

to di vivere in un territorio nel quale poter-
si riconoscere o che il volere dei tanti con-
tasse più dell’interesse dei pochi? Una cava
- manda a dire il comitato - è una cava, seb-
bene servita su un piatto d’argento: sa di pol-
vere e devastazione. Nascondersi dietro
l’80% dei dipendenti che abita su questo
territorio è quantomeno scorretto».

CALOLZIOCORTE

Addio a Tonioni,anima del Prc del Lecchese
CALOLZIOCORTE - (c. doz.) Ha lottato a lungo con-
tro la malattia che lo aveva colpito qualche tempo
fa, ma alla fine ha dovuto cedere, nonostante la
tempra da toscano fiero che l’ha sempre
caratterizzato. Pasquino Tonioni (nella
foto), 75 anni, che era giunto a Calol-
ziocorte oltre cinquant’anni fa dalla
nativa Figline Valdarno per motivi di
lavoro, si è spento, lasciando la mo-
glie Maria ed i figli Emilio e Barbara. 
Tonioni, infatti, che da quando aveva
14 anni era iscritto al Pci, è stato tra i
promotori e fondatori del Prc della provin-
cia di Lecco, i cui lavori ha seguito, nonostan-
te la gravità della malattia, fino all’ultimo. Solo die-
ci giorni fa, infatti, aveva preso parte al congresso
del circolo calolziese che si è svolto in città. Im-

pegnato da sempre negli organismi di direzione
provinciale della Fiom prima e dello Spi-Cgil poi,

è stato nella metà degli anni ’70 anche consiglie-
re comunale a Calolziocorte per il Pci. An-

che all’Arci non è mai venuto meno, fi-
no a poco tempo fa, un suo impegno
diretto.
«Insomma una vita, tutta a sinistra,
intensamente impegnata - come ri-
corda Giancarlo Bandinelli - Un co-

munista serio e leale».
La camera del commiato è stata pre-

disposta nell’abitazione di via Di Vittorio
5 a Calolziocorte. I funerali si terranno, in for-

ma civile, domani alle 15, partendo dalla ex sede
della Cooperativa Calolziese, di cui era tra i soci
fondatori, per raggiungere il vicino cimitero.

CIVATE Cibarie e prodotti di lar-
go consumo sono stati disposti
ordinatamente sugli scaffali, ac-
canto alle farine, le bottiglie di
vino e di olio, e poco più in là
anche il bancone dei salumi e
dei formaggi è in allestimento
e presto sarà debitamente rifor-
nito di prosciutti e prelibatezze
gastronomiche. 
Presto sarà preparato
anche il bancone del
pesce e i forni per il
pane e le focacce sa-
ranno accesi. 
All’Iperal di Civate si
stanno dando tutti un
gran da fare per riu-
scire a ultimare i pre-
parativi entro le nove
di giovedì 24 novem-
bre, quando scatterà
l’apertura del centro
commerciale Iperal.
Dopo due anni di la-
voro per la realizza-
zione della struttura
e la sistemazione del-
la strada, studiata ap-
positamente per faci-
litare il traffico che in-
teresserà la zona, il
super store da 7.500
metri quadri e 30 mi-
lioni di euro di inve-
stimento è pronto ad aprire e a
dare lavoro a 150 persone. Le se-
lezioni del personale sono pres-
soché terminate e al momento
sono state assunte 120 persone,
mentre le figure dirigenziali e or-
ganizzative sono state trasferite
a Civate per portare la filosofia
e il modello organizzativo di Ipe-
ral anche nella nuova sede che
a breve aprirà i battenti. 
Alcuni neo assunti sono già in
fase di addestramento nella se-
de lecchese di Iperal, altri inizie-
ranno presto il lavoro. Quindi il
nuovo store non rappresenta so-
lo un ulteriore opportunità di
commercio per la popolazione
o un’occasione di business per

il gruppo Iperal, ma anche
un’opportunità di lavoro in un
momento congiunturale di gra-
ve difficoltà. Tra l’altro la strut-
tura ospita due bar, un’area self
service gestita da un brand spe-
cializzato e diciassette negozi,
alcuni dei quali (oltre il 50%)

inizieranno l’attività già il pros-
simo 24 novembre, altri saran-
no aperti in seguito: a regime il
centro commerciale darà lavoro
a circa 250 persone.
Lunedì sera il management di
Iperal ha incontrato i sindacali-
sti di Cgil e Cisl per chiudere il

quadro: «L’azienda ha già assun-
to 120 lavoratori - dice Roberto
Frigerio della Cisl - e sta proce-
dendo alla fase di addestramen-
to». 
Massima la soddisfazione dei
sindacalisti del commercio che
per una volta si trovano a discu-

tere di contratto aziendale e as-
sunzioni, anziché di dismissio-
ni e tagli del personale: «Le per-
sone assunte sono per lo più del-
la zona lecchese, molti sono gio-
vani, alcuni al primo impiego,
altri usciti da procedure di mo-
bilità e cassa integrazione -spie-

ga Frigerio - inoltre l’azienda si
è dichiarata disponibile ad af-
frontare insieme una trattativa
su un contratto integrativo che
sarà rivolto a tutti dipendenti di
Iperal che lavorano nelle sedi
lombarde».

Gloria Riva

RIVOLUZIONE 
Due immagini degli ultimi
lavori in queste settimane
attorno al centro commer-
ciale di Civate. In alto a de-
stra l’immagine che mo-
stra come sarà trasforma-
ta la zona. L’apertura av-
verrà il 24 novembre. Ora
l’annuncio dei posto di la-
voro intanto gli esercenti
della zona si interrogano
sul futuro

[ SCHEDA ]
L’apertura

(g. riv.) Il nuovo centro commerciale Iperal aprirà a Ci-
vate alle nove di giovedì 24 novembre. La struttura è sta-
ta in costruzione per circa un anno e mezzo.

I costi 
Il nuovo store è costato 30 milioni di euro e si estende
su una superficie di 7.500 metri quadri. Si trova in un’a-
rea periferica di Civate nei pressi della strada statale 36.
La struttura contiene due bar, un ristorante self service
e diciassette negozi. L’intera struttura darà lavoro a più
di 250 persone, di cui 150 saranno alle dipendenze del
supermarket. La selezione del personale è in fase di ul-
timazione, al momento l’azienda Iperal ha assunto 120
persone e nei prossimi mesi concluderà le assunzioni.

Il personale
La maggioranza del personale assunto risiede nell’hin-
terland lecchese, parte dei neoassunti è alla prima espe-
rienza di lavoro, mentre alcuni sono stati selezionati tra
i numerosi lavoratori del territorio in cassa integrazio-
ne e in mobilità.

VALLE OSCURA
www.laprovinciadilecco.it
Sul sito, la presa di posizione
dello stesso Parco Monte Barro
con il no assoluto a nuove
escavazioni in Valle Oscura e il
progetto di recupero della cava
Mossini
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Il comitato "No Cava" reagisce alle considerazioni del parco su Valle Oscura

CIVATE (p. zuc.) Il Parco Monte Barro, nel-
le proprie osservazioni al nuovo «piano ca-
ve» provinciale, ha additato l’escavazione
di Valle Oscura «quale esempio che la Pro-
vincia dovrebbe tenere nella debita consi-
derazione affinché possa ispirare il recu
pero di altre cave una volta destinate a esau-
rirsi».
Ogni plauso alla società
Holcim, che a Galbiate è
impegnata nella «rinatura-
zione» mentre sul Corniz-
zolo individua fronti nuo-
vi (a breve distanza dal ri-
fugio della «Sec») e provo-
ca immediate reazioni dal
comitato «No cava», che af-
ferma: «L’"escavazione con-
sapevole" suona come la
"bomba intelligente": non
pensavamo che altri strabi-
lianti ossimori potessero arricchire il già ben
nutrito elenco. Lo sforzo della Holcim per
rassicurare noi poveri paesanotti è commuo-
vente e noi intendiamo darle una mano - iro-
nizza - spiegando (perché ormai ne siamo
convinti) che esistono davvero cave brutte
e cave belle: sicuramente la nostra sarà una
delle più belle e tutti ce la invidieranno».
Prosegue, il «No cava»: «Ora inoltre sappia-
mo che esistono modi di procedere civili e
rispettosi del territorio a partire dai piccoli
gesti, come quello di chiedere permesso pri-

ma di entrare fin nel cuore della montagna
e strapparle milioni di metri cubi dalle vi-
scere. Dopo vent’anni tutto verrà "recupera-
to" e  "rinaturato"».
A Galbiate, in Valle Oscura, ciò sta avvenen-
do col placet del Parco, secondo cui anzi
«l’intervento sta conseguendo risultati estre-
mamente significativi».

Sul Cornizzolo l’ex cava
«Alpetto» attende anch’es-
sa d’essere riqualificata
mentre Holcim sposta in-
tanto lo sguardo lungo il
medesimo versante, ma
verso Civate: per i «No ca-
va»  è «incontrovertibile il
fatto che, soprattutto in
tempi di crisi, un argomen-
to come l’occupazione fac-
cia presa: d’altronde quan-
do qualcuno continua a

svolgere il proprio onesto lavoro pensa an-
zitutto al pane da portare a casa, alle bollet-
te, all’assicurazione della macchina o al mu-
tuo da estinguere, poi semmai con eroico
senso civico si chiede: "Quello che faccio è
bene o male per il mio territorio?". L’inter-
rogativo è però doveroso per tutti noi altri:
chi di noi pensava che il paesaggio monta-
no fosse di per sé un valore da rispettare,
sbagliava? Chi di noi pensava che San Pie-
tro fosse un tesoro da difendere e valorizza-
re, sbagliava? E chi credeva di avere il dirit-

to di vivere in un territorio nel quale poter-
si riconoscere o che il volere dei tanti con-
tasse più dell’interesse dei pochi? Una cava
- manda a dire il comitato - è una cava, seb-
bene servita su un piatto d’argento: sa di pol-
vere e devastazione. Nascondersi dietro
l’80% dei dipendenti che abita su questo
territorio è quantomeno scorretto».

CALOLZIOCORTE

Addio a Tonioni,anima del Prc del Lecchese
CALOLZIOCORTE - (c. doz.) Ha lottato a lungo con-
tro la malattia che lo aveva colpito qualche tempo
fa, ma alla fine ha dovuto cedere, nonostante la
tempra da toscano fiero che l’ha sempre
caratterizzato. Pasquino Tonioni (nella
foto), 75 anni, che era giunto a Calol-
ziocorte oltre cinquant’anni fa dalla
nativa Figline Valdarno per motivi di
lavoro, si è spento, lasciando la mo-
glie Maria ed i figli Emilio e Barbara. 
Tonioni, infatti, che da quando aveva
14 anni era iscritto al Pci, è stato tra i
promotori e fondatori del Prc della provin-
cia di Lecco, i cui lavori ha seguito, nonostan-
te la gravità della malattia, fino all’ultimo. Solo die-
ci giorni fa, infatti, aveva preso parte al congresso
del circolo calolziese che si è svolto in città. Im-

pegnato da sempre negli organismi di direzione
provinciale della Fiom prima e dello Spi-Cgil poi,

è stato nella metà degli anni ’70 anche consiglie-
re comunale a Calolziocorte per il Pci. An-

che all’Arci non è mai venuto meno, fi-
no a poco tempo fa, un suo impegno
diretto.
«Insomma una vita, tutta a sinistra,
intensamente impegnata - come ri-
corda Giancarlo Bandinelli - Un co-

munista serio e leale».
La camera del commiato è stata pre-

disposta nell’abitazione di via Di Vittorio
5 a Calolziocorte. I funerali si terranno, in for-

ma civile, domani alle 15, partendo dalla ex sede
della Cooperativa Calolziese, di cui era tra i soci
fondatori, per raggiungere il vicino cimitero.

VALLE OSCURA
www.laprovinciadilecco.it
Sul sito, la presa di posizione
dello stesso Parco Monte Barro
con il no assoluto a nuove
escavazioni in Valle Oscura e il
progetto di recupero della cava
Mossini

ne
ro-

nsi-
cu-
u-

e strappar
Dopo ve
"rinaturato"

albiate, in Vall
et d

«l’intervento s
mamente sig

ntrare fin
milioni 

’ann

me b
le considera

el cuor

ce 

e bom


